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Prot. n. 312/AP 
Napoli, 16 Dicembre 2013   

Agli tutti gli Associati 
ASPAT Campania 

Macroarea Assistenza 
Riabilitativa e Socio-Sanitario 

Loro Sedi 
 

    

Oggetto:Nuove tariffe riabilitative e socio-sanitarie (DDCCAA nn. 81 e 92/2013). 
               Osservazioni e valutazioni in ordine al parere dei Ministeri affiancanti 
               Salute e MEF n. 449 del 26/11/2013 ed alla nota della Struttura 
               Commissariale prot.  6527 del 11/12/2013.  
               Prosieguo attività giudiziale. 
 
 
  Ill.mi Colleghi, 

le numerose azioni giudiziarie intraprese dall’ASPAT e da alcuni Associati singoli (in 

particolare i ricorsi al TAR per il risarcimento del danno a causa del ritardo nell'adozione 

delle tariffe di cui al DCA 81/2013, v. incipit nota prot. 6527 dell’11/12/2013 del dott. 

Morlacco) hanno costretto la Struttura Commissariale a gettare giù la maschera! 

 

Con la nota in oggetto il Sub Commissario ha dovuto riconoscere che: 

 

• le tariffe di cui al DCA n. 81/2013 non sono DEFINITIVE, mancando il parere 

dei Ministeri della Salute e dell'Economia e delle Finanze (come sostenuto nel ricorso 

impugnatorio proposto dall’ASPAT avverso il predetto DCA n. 81/2013); 

 

• ad oggi i Ministeri non si sono pronunciati sul DCA 81/2013, ma si sono espressi 

negativamente sulla metodologia adottata dalla Struttura Commissariale per 

la determinazione delle tariffe per le RSA, censurando: 

- sia la previsione della DOPPIA TARIFFAZIONE nel punto in cui <<in merito al 

provvedimento si evidenzia prioritariamente che non è possibile prevedere una 

differenziazione di rette per le varie strutture territoriali determinate in relazione al 

tipo di contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria applicato  da ogni singola 

struttura.>>;  
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- sia la FORFETIZZAZIONE – già rilevata dalla scrivente Associazione nel ricorso 

per l’ottemperanza della sentenza di annullamento della DGRC n. 224/2009 – della 

tariffa e al riguardo i Ministeri affiancanti hanno affermato che “Ai sensi dell'art. 8-

sexies del d.lgs. 502/92 e s.m.i. le tariffe devono essere definite in base ai costi 

standard di produzione e di quote standard di costi generali, calcolati su un 

campione rappresentativo di strutture accreditate. Le stesse tariffe devono 

quindi essere considerate come omnicomprensive dei costi sostenuti per 

l'erogazione delle prestazioni e, in nessun caso, esse possono remunerare 

singolarmente i fattori produttivi impiegati. Si evidenzia altresì che l'art. 8-

sexies del d.lgs. 502/92 e s.m.i. non prevede alcun "margine di retribuzione". Si 

chiede alla Regione di specificare su quali basi ha determinato i costi generali nella 

misura del 7% ed il margine di retribuzione nella misura del 5% degli altri costi …”; 

 

• essendo comune la metodologia, il parere negativo sulle tariffe RSA può essere 

esteso anche alle tariffe riabilitative di cui al DCA n. 81/2013; 

 

• è necessario pertanto procedere ad una nuova rideterminazione delle 

tariffe sia per le prestazioni di riabilitazione sia per quelle socio-sanitarie 

(RSA/CDI); 

 

• nelle more si applicano, esclusivamente in via provvisoria, le tariffe di cui ai 

DD.CC.AA. n. 81/2013 e 92/2013. 

 

In altri termini, ad oggi la Struttura Commissariale non ha ancora portato ad esecuzione 

(sic!) le sentenze del Consiglio di Stato nn. 740/2013 e 741/2013, rafforzando la nostra 

lungimirante richiesta, già rivolta al TAR Campania, di nominare in via giudiziale un 

Commissario ad acta (vedi allegato ricorso per ottemperanza ex art. 112 CPA) che 

sostituisca la Struttura Commissariale campana, dimostratasi inadeguata, per la corretta 

rideterminazione delle tariffe. 

Tutto ciò ancor più in presenza delle riserve esplicitate dal Sub Commissario, con la 

citata nota prot. 6527, circa il riconoscimento delle DOVUTE differenze 

economiche. Infatti, il dott. Morlacco – a nostro parere –  dimentica che: 

 

• l’obbligo per la Regione Campania della revisione delle tariffe deriva da sentenze 

passate in giudicato, a nulla rilevando in tal caso l’intervenuta L. 133/2008; 

 

• la mancata corresponsione delle differenze economiche annichilirebbe fino al 2008 

l’obbligatorio adeguamento tariffario per le prestazioni sanitarie di riabilitazione, e 

fino al 2010 l’obbligatorio adeguamento tariffario per le prestazioni socio-sanitarie in 

RSA; 
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• per l’adeguamento tariffario la Regione Campania aveva previsto l’accantonamento 

di appositi fondi-rischio, allo stato inopinatamente “occultati” e non più disponibili; 

 

• il limite del tetto di spesa è invalicabile qualora l’adeguamento tariffario sia 

effettuato in corso d’anno, ma non quando, come nel caso di specie, per 

inadempienze dell’Amministrazione Pubblica, l’adeguamento venga adottato a 

distanza di anni con effetto retroattivo. 

 

Restiamo, come di consueto, sull’intera problematica  a Vostra disposizione per ogni 

chiarimento. 

 

 Mille cordialità. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

ALL.:  Ricorso per ottemperanza TAR Campania 

 

 

 

 

 

 

 
 
 






























































